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Come sapete, il Santuario dalla fine del 2010 sta svolgendo un cammino di 
preparazione e di celebrazione del Centenario delle Apparizioni. Tale itine-
rario tematico, che dura sette anni, ha lo scopo di rendere possibile una 
maggiore conoscenza dei temi più significativi del messaggio di Fatima, col-
legandoli tra loro in maniera organica e coerente. Il punto di partenza stabi-
lito per ogni anno è una delle apparizioni della Madonna, scelta che consen-
te di individuare le idee fondamentali del Messaggio di Fatima e così trova-
re, per ciascuno dei sette cicli annuali, una serie di proposte che siano in 
grado di presentarlo e di chiarirlo. 
 

Il tema che nel Santuario di Fatima farà da guida nell’anno pastorale 2015-
2016, il 6° del settenario di preparazione e celebrazione del Centenario delle 
Apparizioni, trae ispirazione dall’apparizione della Vergine Maria nel mese 
di settembre ed è «Sono venuto perché abbiano la vita». Questo anno pasto-
rale coincide con il Giubileo Straordinario della Misericordia proclamato da 
Papa Francesco. Il 2016 è inoltre l’anno in cui va ricordato il centenario del-
le apparizioni dell’Angelo ai tre veggenti di Fatima. Tutti questi aspetti se-
gnano in modo decisivo il presente anno pastorale nel Santuario di Fatima. 
Papa Francesco ha indetto un Giubileo Straordinario della Misericordia che 
già stiamo vivendo. Per il Papa la misericordia è «l’architrave che sorregge 
la vita della Chiesa» (Misericordiae vultus, 10). «la Chiesa sa che il suo pri-
mo compito, soprattutto in un momento come il nostro colmo di grandi spe-
ranze di forti contraddizioni, è quello di introdurre tutti nel grande mistero 
della misericordia di Dio, contemplando il volto di Cristo» (Misericordiae 
vultus, 25). 
 

Ora, è proprio nella misericordia di Dio che troviamo la parola-chiave per in-
terpretare il messaggio di Fatima. Esso non ci fa deviare verso cose margi-
nali o secondarie, ma ci conduce all’essenziale della fede cristiana: la rivela-
zione dell’amore di Dio, Santissima Trinità, che si manifesta come miseri-
cordia per salvare, per donare di nuovo speranza a coloro che soffrono, per 
rivelare che il volto di Dio è attento alle nostre invocazioni. La Vergine Ma-
ria, Madre della Misericordia, si è mostrata a Fatima come trasparenza del-
la misericordia di Dio. L’anno della Misericordia è pertanto uno stimolo a 
comprendere il messaggio di Fatima alla luce della misericordia di Dio. Il 
Giubileo Straordinario della Misericordia potrà consolidare una più profon-



 

da comprensione del Messaggio di Fatima tanto in senso generale quanto in 
relazione al tema particolare di quest’anno. La misericordia di Dio ci per-
mette di scoprire in Lui la pienezza della vita. E così come «Gesù Cristo è il 
volto della misericordia del Padre» (Misericordiae vultus, 1), è ancora in Lui 
che ci è data questa vita in pienezza: «Sono venuto perché abbiano la vita». 
 

La formula del tema che orienterà la vita del Santuario nel corso dell’anno è 
una espressione di Gesù che, parlando di sé come Porta e Buon Pastore delle 
pecore, ci assicura: «Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in ab-
bondanza» (Gv 10, 10). Nello stessa occasione Gesù afferma di dare la vita 
per le sue pecore e che la sua vita è una vita offerta perché noi possiamo a-
vere la pienezza della vita. Questo tema si ispira all’apparizione di settem-
bre nella quale la Madonna dice ai Pastorelli che Dio è contento dei loro sa-
crifici. La partecipazione alla vita in abbondanza che viene da Dio richiede 
l’offerta di sé a Dio. I sacrifici che i Pastorelli facevano vanno messi in rela-
zione alla prima apparizione della Vergine Maria, in Maggio: alla domanda 
«volete offrirvi a Dio?» essi rispondono «sì, lo vogliamo». E accettano ciò che 
ne consegue, anche la sofferenza, come la Madonna spiega loro: «avrete mol-
to da soffrire…». Facendo delle loro vite una costante offerta a Dio, i Pasto-
relli accolgono consapevolmente la sofferenza che questa offerta implica. I 
sacrifici che facevano erano espressione dell’ amore a quel Dio al quale ave-
vano donato  le loro vite. La loro motivazione e il loro scopo non fu mai la 
sofferenza; era l’amore ciò che li spingeva: l’amore a Dio, Pienezza della vita, 
che la Madonna aveva fatto loro conoscere e sperimentare e al quale cerca-
vano di corrispondere. 
 

Anche noi, come i Pastorelli, siamo sollecitati a scoprire la pienezza della vi-
ta che Dio ci offre attraverso l’offerta di noi stessi. Questo è anche il cammi-
no per sperimentare l’autentica gioia cristiana. Per un altro verso, 
l’atteggiamento credente al quale si vuole dare rilievo, in questo anno pasto-
rale, è la celebrazione come dimensione costitutiva dell’esperienza di chi 
crede. La celebrazione della fede, specialmente nella Liturgia, è per eccel-
lenza la forma con cui possiamo partecipare, sin da ora, alla pienezza di vita 
che Dio ci offre in Gesù Cristo. 
 

In sintesi, questo 6° Ciclo annuale, presenta i seguenti elementi tematici: 
Avvenimenti di riferimento: Apparizione della Madonna in settembre 
Frase ispiratrice: «Dio è contento dei vostri sacrifici» 
Nucleo teologico: Dio, pienezza di vita 
Elemento catechetico: Partecipazione alla vita abbondante di Dio 
Atteggiamento credente: Celebrazione 
Tema dell’anno: Sono venuto perché abbiano la vita 
 



 

Questo tema si articola in 6 sottotemi o sottocategorie che ci possono aiutare 
ad approfondire la tematica dell’anno e che saranno a loro volto il tema dei 6 
pellegrinaggi Internazionali dei giorni 12 e 13 da maggio a ottobre 
 
 Unità tematiche Contenuti da sviluppare 

1 Il mio spirito esulta in Dio, mio 
Salvatore 

Maria sovrabbonda di vita e tra-
smette vita. Il Magnificat 

2 Benedetto sia Dio che ci ha ricol-
mato di beni 

L’abbondanza di vita è desiderio 
di Dio.    
La realtà dei doni di Dio 
La dimensione risanante della fe-
de (perdono, riconciliazione, gua-
rigione) 

3 In Te è la sorgente della vita Un Dio di vita abbondante 
La gioia di Dio, il Dio delle bene-
dizioni e dei doni, il Dio benefico e 
premuroso 

4 Rallegratevi nel Signore La gioia dell’umanità come armo-
nia con il progetto di Dio 
La gioia cristiana 

5 Rallegriamoci e facciamo festa Una vita e una fede che si cele-
brano 
La liturgia come momento centra-
le della vita e della fede 
La festa come modo di corrispon-
dere al dono della vita 

6 Chi perderà la propria vita … la 
salverà 

La pienezza raggiunta nel sacrifi-
cio di sé 
Superare l’illusione della gioia fal-
sa che non percorre la strada del 
dolore 
La vita vera è data a chi l’ha do-
nata 

 
Vorrei presentare, se pur in modo molto sintetico, alcune delle iniziative col-
legate al tema dell’anno che pensiamo possano aiutare a rendere più dina-
mica l’esperienza di questo anno pastorale. 
 

Così come è avvenuto negli anni precedenti saranno resi disponibili, in un 
libro in lingua portoghese, dei testi di riflessione teologica, sussidi catechi-
stici, schemi per la preghiera e per le celebrazioni comunitarie, che vorrem-
mo fossero un valido aiuto per vivere il tema di questo anno di preparazione 
del Centenario delle Apparizioni. Molti dei documenti e dei testi del libro sa-
ranno successivamente disponibili in internet anche in lingua italiana. 



 

È stata inaugurata l’Esposizione temporanea del nuovo anno pastorale: 
«Terra e cielo: pellegrini e santi di Fatima». I pellegrini italiani avranno a 
disposizione un depliant illustrativo nella loro lingua. 
 

Sarà anche disponibile un «Itinerario del Pellegrino»; come negli anni 
scorsi cerchiamo di proporre un breve itinerario che permetta ai pellegrini di 
approfondire il tema dell’anno con la visita di alcuni luoghi del Santuario. 
Questa proposta di preghiera ci condurrà, in questo anno della Misericordia, 
al passaggio della Porta Santa, che sarà la Porta di San Tommaso nella Ba-
silica della Santissima Trinità.  
 

Infine, durante quest’anno pastorale celebreremo il centenario delle appari-
zioni dell’Angelo, che sono avvenute nel 1916. Anche le apparizioni 
dell’Angelo, che sono una rivelazione trinitaria di Dio, ci aiutano a riscoprire 
il volto misericordioso di Dio in cui si trova la pienezza della vita. Non cono-
sciamo le date esatte di queste apparizioni, ma sappiamo che avvennero nel-
la primavera, in estate e in autunno del 1916, come ci ha riferito Lucia (IV 
Memoria, pp. 169-170). Dal momento che abbiamo solo queste indicazioni 
generiche, e poi perché le tre apparizioni dell’Angelo ai Pastorelli nel 1916 
furono una preparazione per le apparizioni della Vergine Maria dell’anno 
successivo, da qualche anno commemoriamo le tre apparizioni il 21 marzo, 
prima dell’inizio della memoria delle apparizioni mariane in maggio. Il mo-
mento culminante di questa commemorazione è la veglia itinerante che si fa 
nei luoghi delle apparizioni e che quest’anno richiederà una attenzione spe-
ciale. Al di là di questa memoria celebrativa, il centenario delle apparizioni 
dell’Angelo ci si presenta come sollecitazione ad approfondire i contenuti di 
queste apparizioni: la rivelazione della Santissima Trinità, la devozione eu-
caristica, la riparazione, l’atteggiamento di adorazione, l’importanza della 
preghiera, il riferimento ai Cuori di Gesù e di Maria. 
 

Avremo poi una serie di iniziative che segneranno i festeggiamenti di questo 
tempo giubilare. Tra di essi vorrei metterne in evidenza alcuni in campo 
musicale. 
 

- Il concerto di inaugurazione dell’Organo, dopo la accurata ristruttu-
razione dello strumento, il 20 marzo 2016 alle 15.30. Oliver Latry, organista 
titolare di Notre Dame a Parigi e professore di Organo al Conservatorio Na-
zionale Superiore di Musica e Danza di Parigi, eseguirà in anteprima mon-
diale un’opera del compositore João Pedro Oliveira commissionata dal San-
tuario di Fatima per la celebrazione del Centenario delle Apparizioni. Da 
qui si avvierà un Ciclo di 5 concerti d’organo in maggio, giugno, lu-
glio, agosto e ottobre (8 maggio, 5 giugno, 10 luglio, 14 agosto e 9 ot-

tobre). 
 

- Il 3 aprile 2016, nella Basilica della Beata Vergine del Rosario, avremo la 
prima assoluta del Tropario per una pastora di pecore miti. Ciclo per 



 

coro, piano e fisarmonica su brani delle Memorie di Suor Lucia. Il 
progetto ha portato alla preparazione di un ciclo di musica corale coinvol-
gendo sei compositori portoghesi nel lavoro su sei parti delle Memorie di 
Suor Lucia e del suo scritto: Come vedo il messaggio attraverso il tempo e gli 
avvenimenti. 
 

- Danza contemporanea: Il giorno in cui il sole danzò. Uno spettaco-
lo multidisciplinare a cura della Vortice Dance Company che sarà presen-
tato per la prima volta nei giorni 11, 12 e 15 maggio 2016. 
Ricordo anche che avremo a Fatima, dal 6 a 11 settembre, il Congresso Ma-
riologico Mariano Internazionale della Pontificia Accademia Mariana Inter-
nazionale (PAMI). Sarà un’occasione per riflettere e approfondire il messag-
gio di Fatima. 
 

Dati statistici del 2015 | Pellegrinaggi italiani organizzati 

 
- Il numero di pellegrini in pellegrinaggi organizzati, nell’anno 2015, è dimi-
nuito leggermente, relativamente all’anno anteriore (- 17 gruppi; - 805 pel-
legrini): 
 

 2014 2015 

Numero di gruppi 421 404 
Numero di pellegrini 15.917 15.112 

 
- In termini di organizzazione mensile, ottobre (59 gruppi / 2.868 pellegrini) 
e agosto (66 gruppi / 2.495 pellegrini) sono stati i mesi con maggior numero 
di pellegrini italiani; dicembre è stato il mese con il minor numero (5 gruppi 
/ 106 pellegrini). 
 

 Gruppi Pellegrini 

Gennaio 8 269 

Febbraio 10 305 

Marzo 13 523 

Aprile 38 1.455 

Maggio 55 1.793 

Giugno 43 1.463 

Luglio 50 2.006 

Agosto 66 2.495 

Settembre 44 1.423 

Ottobre 59 2.868 

Novembre 13 406 

Dicembre 5 106 

Totale 404 15.112 

 



 

Alcune informazioni utili: 

 
 - La Basilica della Madonna del Rosario riapre il 2 di febbraio. Il nuovo 
orario delle celebrazioni prevede più tempo per la venerazione delle tombe 
dei Pastorelli e per le visite; un nuovo percorso permetterà l’accesso 
all’interno delle cappelle dove sono poste le tombe. 
 
- I lavori all’altare del Piazzale di Preghiera non sono ancora terminati; cre-
diamo che i maggiori disagi a livello di rumore siano già risolti. Per questa 
ragione le messe ufficiali in lingua straniera – come la messa in lingua ita-
liana delle 8:00, da lunedì a venerdì – ricominceranno ad essere celebra-
te alla Cappellina delle Apparizioni a partire da Pasqua. 
 
- La Porta Santa della Misericordia del Santuario di Fatima, è la porta 
di San Tommaso nella Basilica della Santissima Trinità; è aperta tutti i 
giorni dalle 9:00 alle 19:00. 
 
- Nell’anno 2015 è stata sospesa la riunione vespertina delle ore 21:00, 
per la preparazione della messa delle 8:00 del giorno seguente. Questa que-
stione, su cui si rifletteva già da tempo, è sorta perché c’erano sempre meno 
gruppi presenti alla riunione. Così l’assegnazione della presidenza e delle 
letture continuerà ad essere svolta dal Servizio pellegrini e quando necessa-
rio il giorno stesso alla Cappellina delle Apparizioni. Il Sacerdote respon-
sabile per l’accoglienza dei pellegrini italiani continua ad essere pa-
dre Carlo Della Valle. 


